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STATI UNITI 
All'indubbio insuccesso elettorale 
del presidente fa riscontro 
la impotenza dei democratici 
a prendere l'iniziativa 
Nei referendum la crescita 
delle spinte dal basso 
Il peso condizionante 
della situazione economica 

Il presidente tteagan e due dei 
trionfatori delle recenti aletto
ni: Mario Cuomo (a destra), 
governatore dello Stato di 
New York, e George Wallace. 
governatore dell'Alabama 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — In due anni i 
connotati politici degli Stati U-
niti sono cambiati. A confer
marcelo sono state le elezioni 
idi mid term*,svoltesÌ martedì 
scorso esattamente due anni 
dopo l'elezione di Reagan e due 
anni prima delle votazioni pre
side miali del 1984. La portata e 
la natura del cambiamento non 
sono però riassumibili in una 
immagine nettissima, come 
quella che si profila nel passag
gio del potere da un presidente 
all'altro e da un partito a quello 
avverso. Ronald Reagan ha su
bito una sconfitta, questo è in
dubbio: ha perduto 26 deputati 
repubblicani alla Camera, dove 
il suo partito era già in mino
ranza, he mantenuto la maggio
ranza al Senato (54 contro 46), 
ha visto Ì candidati democratici 
estendere il loro potere nel go
verno degli Stati (gli oppositori 
avranno ben 34 governatori su 
60, con un aumento di sette), 
ha visto sfaldarsi il blocco par
lamentare conservatore che fi
nora gli aveva garantito l'ap
provazione delle sue leggi e del 
suo programma. Ma a questa 
sconfitta della Casa Bianca cor
risponde una situazione scon
certante: i Democratici non so
no in grado di tradurre in posi
tivo le perdite inflitte ai Re
pubblicani. 

L'America vive una fase cri
tica che ai riflette nel fallimen
to del reaganismo e nella so
stanziale impotenza del partito 
antagonista, quello che due an
ni fa perdette la Casa Bianca. 
Le elezioni di martedì 2 novera • 
bre oltre a questi fenomeni di 
grande portata hanno fatto af
fiorare una serie di dati che tut
ti insieme forniscono la radio
grafia di un paese quanto mai 
complesso e diversificato. 

vediamone le immagini più 

Così lo scacco 
di Reagan 
cambia 

FAmerica 
significative. Se due anni fa la 
vittoria di Reagan aveva avuto 
un netto segno conservatore e 
aveva diffuso il timore di una 
lunga stabilizzazione modera
ta, questo voto ha segnato una 
rivincita dei liberala e un insuc-
cesso generale della componen
te più reazionaria dello schiera
mento reaganiano. Ci saranno 
più liberala nel nuovo parla
mento nonostante — e questo é 
il dato da marcare — la campa
gna scatenata dall'estrema de
stra con grande dispendio di 
dollari proprio per sconfiggere i 
progressisti. 

Non soltanto la statura ma lo 
stesso potere presidenziale e-
acono ridimensionati dalle vo
tazioni. E per quanto negli am
bienti vicini a Reagan ci sia chi 
gli suggerisce dì irrigidirsi, si ha 
ragione di prevedere che il pre
sidente scenderà a compromes
si con l'opposizione e rettifiche
rà il proprio programma. Pro
babilmente, gli stessi piani mi
ranti ad aumentare enorme
mente le spèse militari saranno 
riesaminati. Ecosì pure sari at

tenuato il progetto di sgravi fi
scali a beneficio dei produttori. 
L'idea che, per questa via, fosse 
possibile rianimare la produ
zione si è infatti rivelata falla
ce. A consigliare duttilità a 
Reagan è stato lo stesso Nixon, 
ma il presidente in carica è uo
mo pragmatico, non abituato a 
intestardirsi in piani che poi si 
rivelano impraticabili. 

. Un altro dato rilevante usci
to dal voto è il successo, in tutti 
gli Stati chiamati a pronunciar
si sul congelamento delle armi 
nucleari (tranne l'Arizona), di 
questa proposta di segno paci
fista. Un quarto degli america
ni era coinvolto in questo refe
rendum e alcuni parlamentari 
di nuova nomina hanno vinto 
per essersi schierati per il* free
zer. TI che vuol dire che se e 
quando la proposta, già boccia
ta per due soli vóti, tornerà alla 
Camera, sarà approvata. 

n tema dominante della 
campagna elettorale non è sta
to però là politica internaziona
le bensì l'economia. B livello 

della disoccupazione (i dati so
no di due giorni fa) ha raggiun
to il 10,4 per cento, una cifra 
dietro la quale stanno 11 milio
ni e 600 mila senza lavoro, il 
numero più alto da 42 anni in 
qua. Soprattutto i grandi Stati 
industriali del «Mia West* sono 
colpiti dalla crisi che investe le 
industrie dell'auto e dell'ac
ciaio. Ma anche il ceto medio 
urbano e agricolo è malconten
to a causa del crescente numero 
di fallimenti e delle difficoltà di 
smerciare i prodotti agricoli. R 
calo dell'inflazione, che in un 
anno si è ridotta della metà e 
ora si aggira sul cinque per cen
to, l'abbassamento dei tassi di 
interesse, il conforto psicologi
co derivante dall'ascesa del dol
laro non sono fattori adeguati a 
bilanciare quelli negativi, so
prattutto nelle fasce più nume
rose della popolazione america
na. 

I Democratici ricavano dal 
voto del 2 novembre la speran
za di poter recuperare la Casa 
Bianca nell'84. Ma ad alcuni 
osservatori questa ipotesi, che 
pure è plausibile, sembra una 
ripetizione troppo semplicisti
ca dello schema «pendolare» 
proprio del sistema politico a-. 
mericano. Ma se certi fenomeni 
affiorati in queste elezioni non 
sono passeggeri, il panorama ri
sulterà pm impervio. Quale 
consistenza e quale prospettiva 
potranno avere — a si chiede 
—i movimenti di stampo popu
listico che si manifestano a de
stra e a sinistra? A destra c'è 
stato il trionfale ritomo in auge 
di un uomo, George Wallace, 
che negli anni Sessanta ha in-, 
carnato il segregazionismo a-
mericano e oggi conquista (per 
la quarta volta) il governatora
to dell'Alabama con il voto del
la maggioranza dei neri. A alni- ' 
atrm venature populistiche si 

Contro gli insediamenti israeliani 
i paesi arabi si appellano air ONU 

Chiesta la convocazione urgente del Consiglio di sicurezza - Tel Avi? mole portare in 
cinque anni a centomila i «coloni» in Cisgiordania -Arafat teme un nuovo attacco 

NEW YORK — Il Marocco, 
nella sua qualità di presiden
te del gruppo del paesi arabi 
all'ONU, ha chiesto che 11 
Consiglio di sicurezza sia 
convocato al più presto per 
discutere la questione degli 
Insediamenti israeliani nel 
territori arabi occupati, e, 
particolarmente nella Ci
sgiordania. Ti problema è di 
drammatica attualità dopo 
l'annuncio delle autorità di 
Tel Aviv che hanno prospet
tato la Installazione nel pros
simi cinque anni di alcune 
decine di nuovi insediamen
ti. 

La questione delle «colo
nie» in Cisgiordania ha dato 
luogo negli ultimi giorni an
che ad una presa di posizione 
critica del dipartimento di 
Stato — che ha definito «e-
stremamente sgradita» la de
cisione del governo israelia
no — e ad un conseguente 
scambio di battute polemi
che fra Tel Aviv e Washin
gton. Ma il governo Begln 
non dà alcun segno di voler 
tenere conto né della posizio
ne americana né delle prole-
ste arabe ed uHernasionall 
contro una poUUca che mira 
chiaramente all'annessione 
della Cisgiordania e di Gasa 
e che rischia di rendere quin
di illusorie le ptospetUve di 
un accordo politico per a 
Medio Oriente. 

D ministro delTagrleotta-
ra Israeliano ha confermato 

che il suo governo 

intende realizzare una venti
na di nuovi insediamenti in 
Cisgiordania nel corso del 

Jrossimi dodici mesi; entro il 
967, poi, agli insediamenti 

attualmente esistenti se ne 
dovrebbero aggiungere al
meno altri 57, che portereb
bero a centomila unità la po
polazione ebraica insediata 

nel territorio dopo l'occupa
zione. Le conseguenze prati
che che ne deriverebbero so
no facilmente intuibili. Ce 
anche da considerare che nei 
103 insediamenti esistenti 
attualmente vivono poco più 
di 25 mila coloni; la «coloniz
zazione» verrebbe quindi 
massicciamente incremen-

AFRICA AUSTRALE 

Nove paesi: aiutateci 
contro il Sudafrica 

HARARE — Nove nazioni africane hanno rivolto un appello alla 
comunità intemazionale perché contribuisca «a contenere l'aggres
sione sodefrìcana» eoe le obbliga a dirottare dall'agricoltura alla 
difesa le loro già magre risorte. L'appello è stato diffuso con un 
comunicato al termine di una riunione dei ministri dell'agricoltura 
di Zimbabwe, Mozambico, Lcaotbo, Zambia, SwazOand, Angola, 

e Tanzania. Nel comunicato si denunciano i 
di guerra nella ragione, in seguito alle continue 
tementi dal Sudafrica. 

Si è intanto appreso che Oliver Tambo. fl presidi nte del Con-. 
(ANO, awvimeato fuorilegge in Soda

la poBrica dcfl'epartaeid. Tambo dovrebbe intontì are il 
•amu natii u Edward Ketmedy ed altri uomini politici 
Umpramni deu'opposiiioat sudafricana panerà al Cwwgtio per 
l i teiesioni estere a New York e dovrebbe pionunciare un discorso 
aTAaaembk a generale defla Nazioni Unite che iniziem domani un 
dftmttìto sull'apartheid. Fonti informate riferiscono che Tambo 

incontrerà esponenti deU'anuaiiùstrazione Reagan. 

tata proprio mentre si molti
pllcano le iniziative politiche 
e diplomatiche per avviare a' 
soluzione la crisi mediorien
tale e il dramma del popolo 
palestinese. 
-. È in questo contesto che si 
colloca la richiesta del grup
po arabo all'ONU, espressasi 
In una lettera del rappresen
tante di Rabat, Mehdl M'Ra-
ni Zentar, al presidente di 
turno del Consiglio di sicu
rezza: quest'ultimo In ogni 
caso non potrà riunirsi pri
ma di domani. 

Ma non è solo la questione 
degli insediamenti a suscita
re preoccupazione in Medio 
Oriente. Ieri a Tunisi il lea
der palestinese Yasser Ara
fat ha lanciato un grido di 
allarme accusando Israele di 
preparare «una nuova guer
ra» nel Libano. Arafat si rife
riva, evidentemente, a pre
parativi israeliani per un e-
ventuale attacco contro i pa
lestinesi nella valle della Be-
kaa e nel nord del Libano, at
tacco che peraltro non po
trebbe non coinvolgere an
che le truppe striane. Arafat. 
ha detto che «11 popolo pale
stinese farà fronte a questa 
nuova situazione con te asce
sa resistenza opposta dnran» 
te la battaglia di Beirut- ed 
ha aggiunto che per rOLP la 
lotu continua «su tutu t pia-
ni» e che «TUrtcrtsiflearat det
ta azione militare o postica 
sarà in funzione defla con-
giuntura del 

BRUXELLES — L'ombra del-
UattuaziooemPolofm,cbe — 
per gli omervatori detTOcci. 
dente — ' 

CONFERENZA CSCE 

grava 
dette* 

importa una serie di 
oWatto di Hetónki, 

lei lavori 

sa e la cooper 
(CSCBX 
Madrid. La 

ia Europa 
martedì a 

della 

«Sol 
ha iadetto in Polo-

fl 10 novembre, in segno 
^ contro la legge sui* 

recentemente approvata 
polacco. Negli 

ti atlantici dette capita
te belga, osservatori occidentali 
non escludono che l'andamento 
della giornata di adopero | 
influenzare l'i 

L'ombra defla Polonia 
sui lavori di Madrid 

sostanziali», maWt 
delle relazioni 
riorato dalla 

dete-
e 

dì 

di 

delle delegazioni a Madrid dei 
paesi della NATO e della CEE. 

La ripresa dei lavori della 
conferenza è stata preparata, 
nelle ultime settimane, con 
consultazioni fra le delegazioni 
dei paesi della NATO (te più 
uaportante il 27 ottobre, al 
«quartiere generale» dell'ai-
teanza atlantica, con te parteci-
Dazione dei capi delle delega* 

• dei «sedici, a MadridTe 

fra i paesi della CEE, anche a 
livello dì responsabili per gli af
fari tesoci dei «dieci». Una se
rie ai consuhazkmi è in pro-
fiamma acche a Madrid, par la 
giornata di domani. 

La maggior parte dei paesi 
occidentali ritiene ormai im
probabile che te Conferenza di 
Madrid, la terza detta serie do
po quelle di Helsinki e di Bel
grado, si concluda «con rifattati 

pensa a 
in corso e 
una quartâ  
momento vsk propano. 

Fra rK Stati Uniti e 
degli alleati . _' 
inoltre differenze («di seno, 
di sostanza») nette 
della situazione ia 
Nelle consultanosi dette vigi- -
lia, le delegazioni dei passi dei-
la NATO e della CEE hanno 
infine predisposto una serie di 
emendamenti al documento 
die i paesi neutri e non allineati 
hanno piupusta come conclu
sione dei lavori (H eteemmenso 
tocca tutti ili aspetti del are* 

CSCE, te sicurezza, reco-
e i diritti dell'uomo). 

. . . 

colgono nei movimenti antinu
cleari che hanno dimostrato 
tutta la loro forza ancor prima 
del voto sui referendum nella 
manifestazione newyorkese del 
12 giugno scorso. 

1 referendum, che in totale 
erano 185 e coinvolgevano 42 
Stati su 50, hanno toccato le 
questioni più diverse e hanno 
dato gli esiti più contraddittori. 
Negli Stati (ad esempio la Cali
fornia) dove la maggioranza ha 
votato per il tfreeze», una mag
gioranza contraddittoria con 
questa ha respinto l'idea di ob
bligare i produttori di bibite a 
recuperare le bottiglie che insu
diciano l'ambiente. Analoga 
sorte, sempre in California, ha 
subito la proposta di controlla
re la vendita delle armi perso
nali. In altri stati che pure ave
vano manifestato orientamenti 
progressivi in campo ecologico 
astata approvata la richiesta di 
ripristinare la pena di morte o 
di negare l'assistenza pubblica 
per gli aborti. 

In parte qui si manifesta la 
tendenza propria dell'America 
ad aggregarsi, con iniziative dal 
basso, attorno alle più dispara
te questioni, ih parte si confer
ma la potenza dei gruppi di in
teresse capaci di gettare milioni 
di dollari in queste battaglie. 
Ma in parte si esprime anche 
l'insoddisfazione per entrambi 
i partiti esistenti. Nel 1980, il 
candidato del terzo partito, An
derson, raccolse il 10 per cento 
dei voti. Quanti ne potrebbe 
raccogliere un futuro concor
rente capace di sfruttare il mal
contento suscitato da Reagan e 
la incapacità dei democratici di 
proporsi come antagonisti cre
dibili e adeguati alle nuove di
mensioni dei problemi? 

Aniello Coppola 

"Che bella sorpresa i Soffieini! Perche non li fai più spesso?' 
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il buon secondo col ripieno, 

il tuo adesivo per dentiere 
non ti soddisfa? 

la pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia 

risolve ogni tuo problema 
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